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Un peschereccio zeppo di tu-
nisini, che Malta spinge verso
Lampedusa. Almeno 250migran-
ti sbarcati da soli o soccorsi dalla
Guardia costiera. E la nave Open
arms, dellaOng spagnola, arriva-
ta a Trapani con altre 252 perso-
ne. Nelle ultime 24 ore l’Italia è
di nuovo travolta dall’ondata di
migranti, oltre 500, in gran parte
illegali. Non a caso gli sbarchi
dall’inizio dell’anno sono
31.214, tre volte tanto gli arrivi
dello stesso periodo nel 2019.
Unpeschereccio carico di clan-

destini partito dalla Tunisia si
trovava ieri ad appena 13 miglia
da Lampedusa, poco fuori le ac-
que italiane. Le prime informa-
zioni parlavano di 149 tunisini a
bordo. Più tardi, grazie ad un sor-
volo, non si notava l’affollamen-
to. In realtà ci sarebbero 75 per-
sone. Il peschereccio è stato indi-
viduato in acque di ricerca e soc-
corsomaltesi e La Valletta ha as-
sunto il coordinamento della si-
tuazione coinvolgendo anche la
Tunisia. I maltesi hanno addirit-
tura ordinato: «Dirigetevi verso
Lampedusa». Poi cercavano di
smentire, ma sono stati sbugiar-
dati dai tunisini che hanno con-
fermato l’assurdo invito. La Far-
nesina ha convocato l’ambascia-
toremaltese per chiedere spiega-
zioni. LaGuardia costiera ha inti-
mato al comandante di non en-
trare nelle nostre acque territo-
riali. Da bordo è stato comunica-
to che «i passeggeri si stanno ri-
bellando perché vogliono anda-
re in Europa». Alarm phone, il
centralino dei migranti, ha an-
nunciato, dopo allarmi inesisten-

ti, che alla fine «tre barche sono
arrivate in Italia!» con 229 mi-
granti.
La Guardia costiera e le moto-

vedette della Finanza sono state
costrette a soccorrere 169 perso-
ne, su gommoni e barchini se-
gnalati da Alarm phone. In tota-

le sono sbarcati a Lampedusa in
circa 250. Le partenze dalla Libia
sono aumentate negli ultimi gior-
ni grazie almare in buone condi-
zioni. Però i trafficanti di uomini
utilizzano gommoni sempre più
fatiscenti. Anche ieri è stato con-
fermato un naufragio, ma i libici

su segnalazione di un aereo di
Frontex avrebbero soccorso 100
migranti. Le vittime sarebbero
due. Nel frattempo la nave Open
arms è arrivata nel porto di Tra-
pani per sbarcare, in quarante-
na, 252 migranti soccorsi negli
ultimi tre giorni. Nonostante gli

interventi siano avvenuti a 30mi-
glia dalla Libia e il porto sicuro
più vicino fosse in Tunisia. La na-
ve batte bandiera spagnola ed è
partita dalla Catalogna, ma non
si sogna di portare in patria alme-
no i migranti che stanno bene.
Solo questomese sono stati regi-
strati 4011 sbarchi con una pun-
ta di 923 il giorno 3 novembre. Il
numero totale di arrivi dall’ini-
zio dell’anno, di oltre 30mila, ha
superato pure quello del 2018 di
22.518 persone. E il 40% (12.430)
è composto da tunisini, che non
hanno diritto a restare in Italia.
Dopo la tragica morte in mare

del piccolo Joseph, i talebani
dell’accoglienza di Open arms
annunciano via twitter che «è ne-
cessaria un’ opera di tutela delle
Ong, anche a livello di opinione
pubblica, per reagire alla diffa-
mazione e per sollecitare invece
l’appoggio». Forse si sono accor-
ti che i commenti negativi sul
loro stesso account twitter talvol-
ta superano quelli positivi. «Con-
tinuate a salvare vite, ma porta-
tele in Spagna!». Alcune accuse
sono più pesanti: «Anche oggi il
fatturato è salvo. Negrieri». Un
utente scrive «grazie, ora per pia-
cere portateli in Italia, ne abbia-
mo bisogno per le pensioni e
per dar da mangiare alle coope-
rative». Un altro si chiede in in-
glese: «Non ci sono state così
tante partenze tutte in una volta
da mesi. Esiste qualche correla-
zione tra Open Arms in mare e il
numero di partenze e morti ne-
gli ultimi due giorni?». E chi li
invita a sbarcare i migranti in
Spagna sostiene che «come al so-
lito, fate gli “umanitari” con il
Paese degli altri».

In un giorno 500 sbarchi
Dopo la morte del bimbo
Ong ancora sotto accusa
Italia travolta dall’ultima ondata di migranti
Il dramma di Joseph mette in crisi Open Arms

IL NODO IMMIGRAZIONE

TRAGEDIA ANNUNCIATA Il piccolo Joseph, annegato a 6 mesi nel Mediterraneo (foto Sergi Camara)

Disidratati, stanchi e
provati hanno affrontato il
viaggio da Brindisi, speran-
do di arrivare in Germania,
nel vano frigo di un tir. No-
ve migranti di origine paki-
stana, tra i quali una donna
e treminori, sono stati mes-
si in salvo dai carabinieri e
dalla polizia stradale lungo
la statale Telesina, in con-
trada Olivola a Benevento.
I fatti: al bivio per Campo-

basso il tir è stato fermato
ieri per un controllo. Nel ca-
mion frigo che trasportava
un carico di yogurt ed era
diretto in Germania, gli
agenti hanno trovato i nove
migranti. È stato chiesto
l’intervento di un’ambulan-
za del 118 per prestare le
prime cure. I migranti sono
stati trasportati all’ospeda-
le «Rummo» di Benevento
per l’assistenza necessaria,
saranno quindi identificati
e trasferiti in un centro di
accoglienza. Nel frattempo
il tir, con il cassone frigo, è
stato sequestrato e sono in
corso verifiche sull’autista,
che alle forze dell’ordine
ha dichiarato di non sapere
nulla delle presenza deimi-
granti a bordo e di aver solo
sentito dei rumori.

A BENEVENTO

Fermato un tir
con 9 pakistani
nel vano frigo
Tutti salvi
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